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L'Umbria 
è cambiata in meglio 
aamaissaiawamamBìamammmmaammammmammmwawmmawmawmwamma^mamamama^am 

e vi spieghiamo perché 
Guardiamo oggi i dati sulla cooperazione 

Nel 1971 gli addetti in tutti i settori delle coop erano ap
pena 250. 

Oggi sono passati a 3420 (stipendiati) dislocati nelle 268 
cooperative che operano in agricoltura, edilizia, trasporti, 
turismo, cultura in tutta la regione. 

Insomma la cooperazione è divenuta in po
chissimo tempo la terza «azienda» umbra 
% Nel 1978 i soci sono arrivati a 
ben 56.000 con un giro di affari di 
108 miliardi di lire. Senza dire dei 
70 miliardi di investimenti produt
tivi effettuati dal '71 ad oggi . 

# Se l'Umbria è cambiata il me
rito è delle forze di sinistra, di 
quelle del lavoro, delle amministra
zioni e del potere locale che hanno 
voluto credere in una nuova rina
scita economica e sociale della re
gione. 

PIÙ' FORZA Al COMUNISTI 

Il 3 e 4 giugno fiducia nel PCI 
e nella sua azione di governo 

Una campagna elettorale all'insegna del ragiona mento critico, del dibattito e del confronto, democratico 

Un partito che sa parlare alla gente 
Pietro Ingrao parlerà domani a Terni in piazza della Repubblica - Dario Valori a San Giu
stino - A Orvieto Scalo Luigi Anderlini - Si moltiplicano gli appuntamenti elettorali del PCI 
Il Partito comunista si è posto come un partito capace di discutere se stesso con la gente \ 

A Perugia assunti in modo clientelare un centinaio di giovani 

Alla sovraintendenza 
l'hanno fatta grossa 

Le Leghe dei disoccupati: se serve ricorreremo alfa magistratura 
Non rispettati gli accordi - Lettera «fantasma», c'è ma non si vede 

PERUGIA — Alla sovrintendenza dei beni monumentali artistici e ambientali (in cima a 
palazzo dei priori per intenderci) questa volta l'hanno fatta veramente grossa: assunti 
alla chetichella 108 giovani, alla federazione unitaria sindacale ed alla lega dei disoccu
pati clic gli hanno chiesto spiegazioni l'azione unilaterale viola l'accordo del settembre scorso)' 
hanno fatto vedere una missiva mai arrivata a destinazione. Insomma questa volta oltre alla 
probabile clientela c'è anche una lettera fantasma che solo a giochi fatti salta fuori. Ovvia 
ieri la denuncia della lega 
dei disoccupati: « Vogliamo 
far chiarezza sulla vicenda, 
ricorreremo alla magistratu
ra se necessario — ci ha 
detto Decherelli della lega 
dei disoccupati — chiederemo 
poi alle forze politiche di fa
re un'esplicita interrogazione 
parlamentare sull'argomento 
perché sovrintendenze e mini
stero dei beni culturali han
no entrambi responsabilità 
(ieii'accaduto ». 

Aria di baruffa insomma che 
ricorda tanto quella dell'esta
te scorsa quando i giovani 
disoccupati scesero in piazza 
e presidiarono i locali della 
Sovrintendenza dove anche al
lora si cercava di fare as
sunzioni di favore e senza 
alcun controllo. Sulla vicen
da ci fu un accordo — quel
lo di settembre appunto — 
die sanando la situazione 
precedente (fu fatta un po' 
di chiarezza sulle varie coo
perative di comodo fatte sor
gere ad hoc per i progetti 
della sovrintendenza) mette
va in chiaro soprattutto un 
punto: per il futuro nessuna 
assunzione avrebbe dovuto 
essere fatta dalla sovrinten
denza senza sentire le Orga
nizzazioni sindacali, le asso
ciazioni cooperata e e la le
ga regionale dei disoccupati. 

In barba a questo il dr. 
Santi, sovrintendente, ha ef
fettuato le assunzioni, proba-
bilmrnte dandone conoscenza 
al ministero dei beni culturali 
dove il sottosegretario Spitel-
]a da sempre «lavora» a pie
no ritmo. 

L'alibi, come si diceva, è. 
che la comunicazione alle or
ganizzazioni del caso delle as
sunzioni avviate ci sarebbe ! 
stata, ma di fatto nessuno ha 
ricevuto tale comiaiicazione 
(ne ovviamente la sovrinten
denza si è preoccupata di ef
fettuare solleciti alla non so 
Urte presenza delia lega dei 
c'isoccupati come ovvio in 
questi casi). Insomma ancora 
una volta le cose della .sovrain 
tendenza si sanno a fatti com 
piuti. E dire che in Umbria 
sono arrivati i fondi più co 
spicui. nonostante la picco 
lezza della regione, per : be
ni culturali: quantomeno una 
ragione i-.i più per discuterne 
pubblicamente con la collet
tività e i suoi rappresentanti. 

Ciò non è avvenuto (il dr. 
Santi in passato ha ampia
mente evaso le riunioni con 
la regione dell'Umbria) e in 
Aggiunta si sono sapute le 
nuove assunzioni sottobanco. 

Più di un motivo per esse
re indignati e per chiedere 
spiegazioni a chi può o po-
tìri>b? darne (Spitella. ovvi a-
flMlte, comprr«ui). 

E così sappiamo 
che l'onorevole 

De Poi sa leggere 
Abbiamo ricevuto di tutto 

nella cassetta della posta per 
questa campagna elettorale. 
• • _ _ . . _ . . « - . „ - • • r*i i „ _ . . / . . ÌWU i /ucotu yxjs...: b i e %AI i tt/u-
ta un'agenzia «Umbria press». 
Al centro in tutto il giornale 
ci sono le « offerte speciali » 
di un cash and carry. e così 
abbiamo scoperto « jfiordi)'et
te », «pomodori pelatin, «spal
la cotta», gli spazzolini con 
tutti i relativi sconti. 

Ma dentro c'era una foto 
non di pelati, o di spazzolini. 
C'era la foto dell'on. De Poi 
che sfoglia un libro, e, sotto, 
la sua biografia. A questo 
punto abbiamo continuato a 
sfogliare i prezzi con sconto 
del cash and carry. Dopo es
serci messi le mani alla te
sta, abbiamo scoperto che c'è 
poi uno shampoo a sole 195 
lire, e per rinfrescarci dopo 
questa immagine un bagno 
schiuma a sole 915 lire. 

Eppure c'è qualcosa in co
mune tra queste pubblicità. 
Lui. tirato a cera, e la pro
paganda ad un litro di cera a 
soie 550 lire. Forse a lui la 
propaganda costa qualcosina 
di più. C'è poi arrivato nella 
cassetta un giornate tutto 
suo: De Poi è ritratto con Le 
Monde tra le inani. Ed anco
ra la sua biografia, ed è qui 
che abbiamo scoperto cosa fa 
questo onorevole: si diletta 
di pittura e poema ». 

La poesia e la pittura sono 
una cosa serti: non ci ha 
detto per fortuna che e un 
poeta e un pittore Si dilet
ta soltanto. 

Caro Fuscagni, 
ma perché non ti 

dai all'ippica? 
- Secondo Carlo Fuscagni, il 
dirigente RAI catapultato a 
Gubbio e Città di Castello 
come canaiaato De al se
nato, persino il compagno Ve
nanzio Nocchi, il sindaco di 
Città di Castello, dovrebbe 
vivere in questi giorni il dub
bio amletico: votare o non 
votare per lui? 

I fatti sono questi. Ieri 
mattina il compagno Nocchi 
ha trovato nella cassetta del
la posta dapprima la lettera 
di invito al voto con cui Fu
scagni sta assillando tutta 
Castello e poi un'altra lette
ra, ancor più gratuita, con 
la seguente intestazione scrit
ta a mano: « Caro Nocchi ». 

II già grottesco Fuscagni 
nella sua smania di essere 
eletto non finisce proprio di 
stupire, abbiamo pensato. E 
dire che in pochi giorni il 
Fuscagni è stato capace di 
organizzare un incontro tra 
un sottosegretario compia
cente e giovani in cerca di 
lavoro e di trasformare la di
scoteca Penny Club di Gub
bio in un'orgia di: « DC e 
travolt ismo ». 

La misura era insomma già 
colma anche senza la lettera 
personale al compagno Noc
chi per invitarlo al voto DC. 
Per fortuna che a Castello 
all'tndtgnazione spesso si pre
ferisce rispondere con verve, 
come ha commentato Nocchi: 
« Votare Fuscagni? Questa 
volta no. Ma se continuerà 
a scrivermi chissà che m fu
turo non ci pensi... ». 

Conferenza archeologica a Perugia 

sulle ultime scoperte fatte a Ebla 

PERUGIA — Domani per gli amanti di archeologia alle 17 
nell'aula magna della facoltà di lettere c'è un evento d'ecce
zione: il prof. Paolo Malthiae dell'università di Roma terrà 
una conferenza sul tema « Recenti scoperte archeologiche ad 
Eble. le tombe principesche del periodo Hammurabi di Ba
bilonia ». 

Probabilmente per la prima volta pubblicamente il profes
sor Matthiac. direttore della missione archeologica ad Eble 
in Siria, parlerà degli importantissimi reperti archeologici 

| scoperti l'anno scorso durante gli scavi. Si tratta di un cor
redo in oro. terrecotte, spilloni, una necropoli intera sotto 
un tempio sacro ed altri reperti che risalgono all'incirca al 

2.:iu0 avanti Cristo. 
Più di un motivo dunque per rendere appetitosa l'iniziativa 

promossa doll'ARCHEOCLUB di Perugia con il patrocinio del
l'Istituto di Archeologia dell'Università degli studi di Perugia. 

Oltre all'argomento ricordiamo che il prof. Matthiae è uno 
dei maggiori esperti italiani e che egli è docente di storia 
dell'arte del vicino oriente nell'ateneo romano. 

PERUGIA — E' un fatto: 
attorno al nostro partito in 
questi giorni si sono coagula
ti interessi politici e cultura
li, attenzione e soprattutto 
grandi, grandissime folle. E' 
successo l'altra sera con In
grao in piazza della Repub
blica a Perugia per la con
ferenza stampa con gli inviati 
stranieri (e si badi bene la 
manifestazione non aveva un 
carattere né provinciale né 
comprensoriale) è successo 
ieri pomeriggio a Foligno do
ve di nuovo il presidente del
la Camera dei deputati ha 
dialogato per ore e ore con 
giovani, ragazze, cittadini sui 
mali e sulle prospettive d' 
Italia. 

Ma questo semplice Tatto si 
è ripetuto ogni qual volta i 
comunisti in questa competi
zione elettorale hanno propo
sto il dibattito, la ricerca co
mune. l'approfondimento criti
co delle proprie posizioni e di 
quelle altrui. Non vi è stato 
paese, località, contrada cit
tadina in cui il PCI non sia 
posto come l'unico partito, 
l'unica grande forza politica 
capace di discutere di sé stes
so insieme alla gente. 

Questo e non altro ha rap
presentato la * chiave » poli
tica con cui i comunisti si so
no rivolti alla classe operaia, 
ai giovani, alle donne, ai pro
fessionisti agli uomini di cul
tura. Il grande obiettivo di 
consolidare ancora la forza 
del PCI • _r rendere più sta
bili le conquiste di questi an
ni, sia nella nostra regione 
che in Italia, è così rimbal
zato in un grande dibattito 
di massa, dialogato e ragiona
to, che ha avuto gli stessi cit
tadini per protagonisti. Que
sta discussione tra domani e 
dopodomani è destinata ulte
riormente ad infittirsi. 
. Vediamo gli appuntamenti 
elettorali per oggi. 

In programma vi sono mol
te assemblee. Tra le più im
portanti quelle di S. Giusti
no con il compagno Dario 
Valori membro della direzio
ne del PCI, al Policlinico di 
Perugia, con Vinci Grossi, al 
Borgo XX giugno con Raffae
le Rossi, a Moia no con Fran
cesco Mandai ini. all'Elee con 
Fabio Ciuffini. a San Sisto 
con Francesco Innamorati, a 
Ellera con Settimio Gambu
li. a Porta Eburnea con Alba
no Del Favero, a Case Bru
ciale con Cristina Papa, a 
Ferro di Cavallo con Tullio 
Seppilli, a Colpa lombo con 
Gianfranco Formica a S. Lu
cia con Libero Cecchetti, a 
Villastrada con Galliano Giih-
biotti. a Maranzano con Bar-
zanti. 

Naturalmente moltissimi sa
ranno anche i comizi. 

Vediamo quelli più signifi
cativi. S. Fatucchio con Pa
nettoni. Fontivegge con Go-
racci. Compienano con Cecca-
rini. S. Martino in Campo 
con Ciuffini. Frepo con Lt-
vi, S. Sabina con Berrettini 
Pila con Menichetti. Famano 
con Ghirelli. Mugliano con 
Seppoloni. Casa del Diavolo 
con Bartolini, Paciano con Pa
pa, Fornaci di Pontenuovo 
con Abbati. Fratta todina con 
Roscini, Piccione e Fratticio-
la con Pagliacci, S. Valenti
no di Marsciano con Ghirelli. 
Ponte Pattolo con Berrettini. 
S. Maria degli Angeli con Ma 
schiella, S. Erminio con Gros
si. S. Francesco con Inna
morati. Casaglia con Pera. 
Ellesse (comizio operaio) con 
Papa. Porr.pagnano con Pal-
lucchi. Piazzale Giotto con 
Menichetti. via Machiavelli 
con il presidente della giunta 
regionale Germano Mani, El
ee con Ciuffini. Fetrignano 
del lago con Scaramucci, Ca-
sacastalda con Miccolis, Sai 
di Passignano con Ciuffini. 
Foligno con Bellillo. Pon
ticelli con Galli. Macchie con 
Salvatici. Agello con Panet
toni. 

TERNI — Sarà il compagno 
Pietro Ingrao. capolista in 
Umbria, a chiudere la cam 
pagna elettorale a Temi. Pie 
tro Ingrao parlerà, con inizio 
alle ore 23. domani in piazza 
della Repubblica. 

TERNI — Per oggi sono in 
programma i seguenti comi 
zi: ore 21 Castel Todino (Pier-
matti). Collestatte paese (Sta 
blum), Narni Scalo (Luciano 
Costantini e Vincenzo Acciac 
ca). CampiteHo (Guidi). Or 
vieto Scalo (Anderlini). Ore 
20.30: Giuncano (Cicioni). Ga 
belletta (Porrazzini). Collesci 
poli (Ottaviam). Campomag-
giore (Pace), Rocca San Ze 
none (Petrelli). Guadamello 
(Di Pietro). Montecampa 
no (Filippucci). Sembucetole 
(Valsenti). Ore 18: Valleca 
prina (Filippucci). Cesi (Ac
ciacca). Ore 19: Torre Orsi 
na (Ottaviani). Amelia (An
derlini). Ore 22: Porano (An 
derlini). Castelgiorgio (Pa 
celli). 

A Terni centinaia di cittadini 
discutono le proposte del PCI 

L'iniziativa si è svolta a piazza Dalmazia - Rispondevano alle domande i 
compagni Luigi Anderlini, Mario Bartolini e il sindaco della città Porrazzini 

TERNI — All'inizio della 
tribuna aperta con il PCI. 
alle centinaia di persone 
che affollavano, martedì po
meriggio, piazza Dalmazia, 
era stato rivolto dalla pre
sidenza un invito a discutere 
eoo la massima spregiudi
catezza, a formulare doman
de « senza peli sulla lingua». 

L'invito è stato pienamen
te accolto e le domande si 
sono accavallate senza la
sciare nell'ombra alcun duo 
bio. A rispondere c'erano 
Luigi Anderlini, candidato 
indipendente nella lista del 
PCI. Mario Bartolini. can
didato comunista alla Ca
mera, Giacomo Porrazzini, 
sindaco di Terni. Doveva ve
nire anche Giuseppe Fiori. 
ma per una serie di giusti-

. ficati- motivi non è potuto 
essere presente. Dall'altra 
parte un gran numero di 
persone, sedute su file di 

, sedie portate per l'occasicne, 
oppure sulle panchine o sul 

• prato dello spazio verde che 
si trova al centro della 
piazza. 

« E' stato detto in questi 
. giorni — domanda uno dei 
presenti — dopo l'arresto 
del giovane democristiano 
Renzetti. che a Terni chi la 
pensa diversamente dai co 

munisti viene represso, è ve
ro? ». 

« L'episodio accaduto da-
vanti al liceo scientifico — 
risponde il sindaco Porraz
zini — mentre era in corso 
un mio comizio, disturbato 
da Renzetti. è un episodio 
spiacevole del quale lo stes 
so mi sono -ammaricato. Ma 
non è tanto grave l'episodio 
di per sé, quanto la stru
mentalizzazione che ne fa la 
Democrazìa cristiana. Non 
si può essere in buona fede 
quando si attribuiscono le 
responsabilità del fermo o-
perato dai vigili urbani al 
sindaco, che con quella de
cisione nco c'entra niente» 
Tutto questo risponde ad 
una concezione padronale 
dei corpi preposti all'ordine 
pubblico,- che è tipica della 
Democrazia cristiana, che si 
picca inoltre perché viene 
messa in discussione la sua 
impunità anche quando non 
rispetta la legge. Ma da qui 
all'affermazione che a Terni -
viene limitalo lo spazio di 
espressione di chi la pensa 
diversamente ce ne corre ». 

« Il cavallo - di battaglia 
dei diritti civili — riprende 
un altro — è stato cavalca
to dal radicali... ». « Si trat 
ta di un'appropriazione in

debita — risponde Luigi An 
derlini — sono stati 1 lavo ' 
ratori a battersi per i diritti 
civili nel corso di tutta la 
loro storia. Cosa è stata se 
non una battaglia per i di 
ritti civili la battaglia con 
tro la legge truffa, quella 
per lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori. Ma è forse que
sto l'aspetto che meno in 
teressa i radicali, del resto 
i più ferventi combattenti 
per i diritti civili, come Ste
fano Rodotà, si sono pre 
sentati nelle liste del PCI ». 

« La Sinistra indipendente 
ha un suo ruolo nel conte
sto politico italiano? ». chie
de uno dei presenti al quale 
è passato il microfono, che 
viene fatto circolare tra In 
platea. 
- « La- Sinistra -indipenden' 
ti — risponde Anderlini — 
ha un suo peso anche nu
merico: • 18 senatori; 7 de
putati. Eppure non' abbia
mo spazio in nessun canale 

-televisivo. E" un gruppo che 
esprime orientamenti ideali 
diversi e non slamo un fio
rellino dell'ultima ora all'oc
chiello del PCI. Ci sono cen 
to indipendenti nelle liste 
del PCI. I compagni comu
nisti ci hanno sempre chic 
sto un contributo critico, at 

traverso un colloquio molto 
produttivo con i lavoratori-). 

« Perché la DC non vuole 
Io scioglimento del Consi
glio di amministrazione del 

• la Terni Chimica, le leggi 
'per la casa nco hanno avu
to alcun effetto », incalza 
un. altro dei presenti. « Cer 
to noi non difenderemo mai 
— risponde Mario Bartolini 

'-- consigli di amministra
zione inutili, come sta. fa 
cencio la Democrazia distia 
na per quello della Terni 
Chimica, per mantenere o 
conquistare poltrone e po
sizioni di potere. L'unica 

spiegazione dell'atteggiamen
to della DC sta nella const 
derazìone che all'interno del 
Consiglio di amministrazio 
ne ha due propri rappre 
sentante 

Si tratta quindi di difen
dere posizioni di potere, e 
gestite, in maniera cliente 
lare. Stupisce che si sia ac 
codato anche il PSI. evi 
dentemense sì spera "che 
possa accadere qualcosa di 
analogo, visto che alla pre 
sidenza dell'ENI è andato 
un socialista. L'equo can& 
ne. il canone sociale, seni 
venuti dopo decenni di pò 
litica disastrosa, che ha fa 
vorito soltanto .lo spcula-

/ione. Sono leggi non per
fette. ma importanti, che 
ribaltano un principio, quel 
lo della mano libera alla 
speculazione e che afferma 
no il diritto di tutti ad ave 
re una casa. Noi comunisti 
siamo stati gli unici ad an 
dare a discutere con i citta 
dini su queste leggi e ci 
siamo impegnati a preseli 
tare delle proposte per mo 
dificare le parti ingiuste ». 

« C'è chi sostiene che i 
giovani sono scoraggiati, 
senza speranze ». chiede una 
studentessa. 

« La pazienza è una virtù 
rivoluzionaria, come lo è la 
speranza — risponde An 
derlini chiudendo una di
scussione serrata e seguita 
fino all'ultimo eco grande: 
interèsse" — c'è "ancora" un 
grande spazio perché c'è 
una grande forza unitaria, 
capace . di , guidare . lo svi 
luppo. Chi può* rispondere 
alle attese del Mezzogiorno. 
a quelle dei giovani, delle 
denne? Non certo la DC. rn 
partito di arruffoni, che do
po trent'anni non ha risol 
to nessuno dei problemi, 
che non ha un proprio pro
getto di trasformazione ». 

g. e. p. 

Più di cinquanta tecnici e impiegati hanno già firmato l'appello 

[ lavoratori della «Terni» per il voto al PCI 
« Il PCI è Funico partito capace di portare al governo del Paese e nel Parlamento Europeo le 
istanze della classe lavoratrice con un programma di progresso» - Domande «senza peli sulla lingua» 

TERNI — Sono già più di 50 i tecnici 
e gli impiegati della « Terni » che 
hanno sottoscritto un appello per il 
voto al PCI. L'elenco sarà pubbli
cato su un numero speciale della 
< Nuova fabbrica », il giornale stam
pato dalla sezione delle acciaierie 
del PCI. 

I comizi di chiusura davanti ai can
celli della fabbrica saranno tenuti 
venerdì alle ore 13. Alla portineria di 
viale Brinne parlerà il compagno Al
berto Provantini. alla portineria Ser
ra il compagno Mario Bartolini. Nel
l'appello si dice tra l'altro: la gravi
tà dei problemi che investono l'Italia 
richiede uno sforzo comune delle for-
•74* c q n a «r» A C C I •>•*#%•«*••»** *».«— -* 
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un profondo cambiamento. E' contro 
il cambiamento che si mettono in mo
to processi di disgregazione del tes
suto sociale che tendono a spingere 
i cittadini verso un voto irrazionale 
dettato dalla paura e dal qualun
quismo. 
• E' contro il cambiamento e per 

tentare una pesante rivincita sulle 
conquiste dei lavoratori che si impe
disce da parte delle forze padronali 
e delle imprese pubbliche legate alle 
forze moderate e conservatrici una 
rapida e positiva soluzione dei con
tratti di lavoro prima della scadenza 
elettorale. 

I tecnici e gli impiegati dell'accia-" 
ieria sono impegnati per la sconfitta 
elettorale di queste forze, respingono 
ogni forma di qualunquismo e di 
scelta irrazionale e rivolgono un ap
pello ai lavoratori perché il 3 e il 
10 giugno esprimano il loro voto per 
il PCI unico partito capace di por
tare al governo del paese e nel par-
ìitiicnU» cui'upeti ir i*\àutx ueiia CIHN-
se lavoratrice con un programma di 
pace, di giustizia sociale, di progres
so, perché si affermino in Italia e 
in Europa forme più avanzate di de
mocrazia verso il socialismo. 

Questo l'elenco di tecnici ed impie
gati della « Terni •» che hanno fir
mato l'appello: 

Sergio Picchio. Enzo De Michele. 
Bruno Malafoglia. Gianfilippo Della 
Croce, Mario Gabrielli. Maria Mon-
tesi. Enzo Dolci. Antonio Campagno
li, Renzo M inocchi, Enzo Leopoldi. 
Gianfranco Crisostari, Luciano Ra-

- mozzi. Athos Ramozzi. Umbro Lippa-
roni. Gloria Agostini, Giovanni Gover
natori, Giorgio Capoccia, Alfio Galli. 
Sergio Merletta, Gigliola Tognotti, 
Giorgio Petrolati. Giovanni Maltinti. 
Feliciana Claudini. Gianni Tornassi. 
Umberto Martellotti. Alfonso Alessan
drini. Sergio Filippucci, Giorgio Pos
sateli!. Adolfo Petrocchi. Gino Fiori, 
Lorenzo Manni. Costanzo Argenti. Lui
gi Iacarelli. Armando Pettinari. Adel
mo Bigorgna. Mano Francia, Mauro 
Bassetti. Leandro Ottavi. Antonio 
Spina. Franco Abbati. Michele Pa-
cetti. Mario Finocchio, Luciano Ciuc
ci. Sergio Ghini. Fernando Vinciguer
ra. Narciso Gentileschi, Enzo Cardi
nali. Lombardo Proietti. Franco Mi
cheli. Corrado M.^nciucca, Postillo 
Laranci. Ivo Borghetti. 

Alien Ginsberg, il poeta della beat generation, a Spoleto 

«La mia generazione è ancora viva» 
Presentato da Paola Pitagora e tradotto da Fernanda Pivano - Le bombe e la minaccia della 
guerra sono i temi delle sue poesie - Presente anche Peter Orlovsky - L'attualità della sua opera, 

Alien Ginsberg, poeta e 
profeta della « Beat genera
tion ». del pubblico di Spole
to deve aver conservato 
un'ottima opinione anche se 
dieci anni fa durante il Fé- j 
stivai dei Due Mondi un suo ; 
rcading di poesia fu interrot- j 
to dalla polizia che denunciò j 
'.'autore per oscenità. j 

Sta di fatto che l'altra se ', 
ra, a più dj un decennio, ! 
Ginsberg ha letto ancora le i 
sue poesie al Caio Melisso 
assieme a Peter Orloveky (un 
altro grande della sua gene
razione» e di fronte ad un 
teatro straboccante di giovani 
venuti in massa per sentire 
ancora il suo urlo contro 
l'America delle bombe e della 
coca cola. Il lutto, organizza
to da Antonio Lattami e pa
trocinato aauassociazione 
«Amici di Spoleto» è stato 
presentato da Paola Pitagora 
e tradotto d'impronta da un 
interprete d'eccezione: Fer
nanda Pivano cui sono legate 
le più beile versioni italiane 
dei romanzi di Hemingicay e 
di tutti i poeti della « Beat 
generation ». 

Silenzio in platea dunque e 
via alla poesia. 

a Ho visto le menti migliori 
della ' mia generazione di
strutte dalla pazzia, affama
te nude isteriche, trasciarsi 
per strade di negri all'ai- ; 
ba... ». Tutti si aspettavano | 
che almeno queste prime pa- '• 
role di « ìlowd » si prandesse- j 
ro per la sala, ma il revival j 
non c'è stato. Solo « Ameri- 1 

ca » ta America quando fini
remo la guerra umana?... »y 
ha riportato al passato di 
una poesia grafitata e sarca
stica. « La mia generazione è 
ancora viva » è forse per 
questo — come ci ha detto 
poi Ginsberg — ha voluto 
leggere e cantare poesie di 
oggi sia- pure legate ad emo
zioni del passato. 

Le bombe e le minacce del
la guerra sono ancora infatti 
i temi delle sue poesie più 
moderne, se n'ai esse siano 
invecchiate, perchè all'atomi 
ca oggi si sostituisce il plu
tonio. E in poesia il concetto 
Gisberg lo ha tradotto ancora 
m un urlo contro la guerra a 
chi («A due passi dalla vita 
università nel Colorado fanno 
ogni giorno tre bombe al 
plutonio », ha detto) la fab
brica. 

La traduzione 
della Pivano 
La traduzione di Fernanda 

Pivano ha reso le immagini e 
i concetti forse come meglio 
non. si • può, ma purtroppo 
solo un pezzo di Gisberg o 
Orlóicsky è arrivato in pla
tea. Come infatti sentire fino 
m fondo una poesia che vive 
soprattutto nel momento in 
cui viene letta da autori che 
con questo aggiungono anco
ra molto alle parole? 

L'espressione del volto, le 
voci di Gisberg e Orlovsky, 
le musiche di uno strano or
ganetto, ce l'hanno fatta a 
scaldare il pubblico di Spole
to, ma proprio per questo e 
forse restato ti senso di per
dita nei tanti che, come 
normale, comprendono fino 
in fondo solo le proprie lin
gue. 

E' il rischio che del resto i 
poeti corrono da sempre 
quando lanciano parole tra 
idiomi diversi, ma forse nel 
caso di Gisberg, Orlosky, 
Gregory Corso. Ed Sanders e 
tanti altri della «beat gene
ration » la perdita è maggio
re. Proprio Orlowsky facendo 
impazzire l'altra sera il 
pubblico del Caio Melisso 
con le sue letture sembra di
re tra le righe: «Amici, se 
parlassimo la stessa lingua 
questo teatro salterebbe let
teralmente IH aria! ». 

Il feeling, insomma, è ri
masto integro venti e più 
crtrii dopo la stampa semi-
clandestina dei primi versi 
(l'editore off Ferlinghetti su
bì per questo più di un pro
cesso). E « la poesia, ci ha 
detto poi Ginsberg, è per me 
ancora una bomba mentale ». 
Per lui, a dir la verità, è 
molto di più, tanto è vero 
che in un ristorante di Spo
leto, finito il rcading, si è 
messo ad improvvisare, 
complice Orlowsky, una lun
ga cantilena allo scopo di 
chiarire il concetto: « La 
poesia è... carruba... fragola ». 

Agli «Ultimi americani», 
come Fernanda Pivano li ha 
definiti nel libro omonimo. 
non manca insomma nem
meno la verve. Né, come si 
diceva all'inizio, hanno avu
to problemi a sfoderarla di 
nuovo a Spoleto. C'è stata 
una sola precauzione: Or; 
lovsky non ha tetto una sua 
poesia sull'amore. Fuori dot 
teatro ce l'ha declamata, ma 
poi Fernanda Pillano non si è 
prestata a farne la traduzio^ 
ne per noi: 

Processi per 
« oscenità » 

« Ito ancora un paio di 
processi per oscenità — ci ha 
detto — e non ho voglia di 
rincarare la dose ». Gli ab
biamo risposto che i tempi 
sono cambiati, ma poi l'ar
gomento è scivolalo versa 
altri lidi, uno in particolare: 

« Signor Ginsberg vuole di
re qualche cosa agli um
bri? ». 

« Ne dirò due » ci ha ri
sposto e dopo aver mimata 
un esercizio di concentrazio
ne ha invitato tutti alla 
«consapevolezza», insomma 
lo « Allargate l'area della 
coscienza » per Ginsberg vaia, 
anche venti e più anni dopa* 

Gianni RomiiP 
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